antagonismogay, arcilesbica nazionale, MIT movimento di identità transgender

e LUO libera università omosessuale sono felici di accogliere a bologna

Leslie Feinberg

Leslie è attivista transgender da sempre impegnat@ in prima linea nella

lotta di liberazione di gay lesbiche e trans; negli stati uniti è

pubblicamente schierat@ in difesa di dignità e desideri delle persone (indipendentemente dalla

etnia di provenienza, credo, orientamento di genere e sessualità...),

dei diritti dei lavoratori e contro le guerre, dal Vietnam all'Iraq

già not@ per il saggio Transgender Warriors, presenta a bologna la

traduzione italiana del romanzo 'Stone Butch Blues'

venerdi 4 giugno 'A-tratti nell'altro sesso'

h 19.30 aperitivo

h 20.30 Incontro con L. Feinberg e presentazione di Stone Butch Blues

            interventi di Simo (MIT), antagonismogay, Mary Nicotra

            modera Antonia Ciavarella (Arcilesbica)

            video TransAzioni di Mary Nicotra

segue dj-SET IRAQueers e performance drag king sino a tardi

ingresso libero,

ad Atlantide, Porta S. Stefano, Bologna

[...] Se la musica s'interrompeva perché alla porta c'erano i poliziotti,

qualcuno riaccendeva il jukebox e allora ci scambiavamo i partner. Noi in

giacca e cravatta facevamo coppia con le sorelle drag queen in abito

femminile e scarpette. Non sembra vero, ma a quei tempi era illegale che due

donne o due uomini ballassero insieme. Appena la musica finiva, le butch

s'inchinavano, le partner femme facevano la riverenza e tutti tornavamo alle

nostre sedie, alle nostre amanti e ai nostri drink, ad aspettare il fato che

incombeva.

Di quei momenti ricordo la tua mano sulla mia cintura, sotto la giacca. Era

lì che la tenevi, per tutto il tempo in cui c'era la polizia. “Calmati,

tesoro. Stai accanto a me, bambina. Tranquilla” mi sussurravi all'orecchio

come la canzone di un'amante alla guerriera che, per sopravvivere, deve

risparmiare le forze e scegliere quando e come combattere.

Un libro ad alto potenziale esplosivo. È uno di quei libri forti, che

tolgono il fiato e arieggiano la mente, spazzando via un po’ delle ragnatele

che tendono ad accumularsi negli angoli meno frequentati.

Stone Butch Blues racconta una storia insolita e spesso durissima, parla di

una condizione umana esposta e vulnerabile, e al tempo stesso estremamente

forte e tenace. La violenza è, ovviamente, l’elemento più evidente e

terribile: violenza fisica, che segna il corpo e la mente allo stesso tempo.

Ma se fosse tutto qui, ne avremmo già sentito parlare. Quello che fa la

differenza di Stone Butch Blues è la dignità, il coraggio, la forza di Jess

e delle altre butch e femme: qui non si parla di vittime, ma di guerriere.

Leggere questo testo significa infatti esplorare un mondo di frontiera, in

cui le parole butch, femme, drag queen, transgender diventano concrete, le

si capisce nel modo migliore: non grazie al dizionario, ma grazie a una

storia.
